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Inceneritori , il Pd va in fumo
Nessuno. tra i dem,, vuole cedere

DI FILIPPO MERLI

tavolta al centro dello
scontro ci sono gli in-
,eneritori. La Sicilia e
il governo Renzi tor-

nano a fronteggiarsi sul tema
energetico. Nel fine settimana,
nella conferenza delle regioni è
passata la proposta di palazzo
Chigi di realizzare otto nuovi
termovalorizzatori, fra i quali
due nell'isola. Respinta, inve-
ce, la richiesta della Sicilia, che
spingeva per costruirne sei, ma
di piccole dimensioni.

Il presidente della regione,
Rosario Crocetta (Pd-Udc),
ha attaccato il premier, Mat-
teo Renzi , e ha trovato alleati
impensabili. Uno fra tutti, il sin-
daco di Palermo e numero uno
dell'Associazione nazionale sin-
daci italiani (Anci) della Sicilia,
Leoluca Orlando . Al governo
Renzi può dirci soltanto che sia-
mo obbligati a realizzare i ter-
movalorizzatori, ma non quanti
ne dobbiamo fare», ha spiegato
Crocetta a Repubblica Palermo.
«È un abuso assoluto. Come fare
i termovalorizzatori non rientra
certamente nella potestà del go-
verno nazionale».

La giunta Crocetta vor-
rebbe evitare la realizzazione
di grandi impianti per evitare
un forte impatto ambientale,
ma da Roma, con 14 voti favo-

revoli su 20, è stato approvato
il decreto dell'esecutivo che, per
la Sicilia, prevede la costruzio-
ne di due grossi inceneritori
nell'ambito del sempre più pro-
babile commissariamento della
regione sui rifiuti. Lo scontro s'è
spostato all'interno del Pd, col
sottosegretario all'Istruzione,
il siciliano Davide Faraone,
favorevole alla realizzazione
dei due grandi termovaloriz-
zatori. Puntuale la replica
dell'assessore all'Agricoltura
della giunta Crocetta, Anto-
nello Cracolici , uno dei,pezzi
grossi del Pd dell'isola: «E una
proposta di chi non ha idea di
che cosa sia la Sicilia, spero se
ne rendano conto».

Dello stesso parere un al-
tro esponente del Pd sicilia-
no, la deputata Mariella Mag-
gio: «Nessuno può arrogarsi il
diritto di strumentalizzare la
drammatica emergenza rifiuti
in Sicilia per battaglie politi-
che. 11 governo nazionale non
può certo pensare di affronta-
re il tema partendo dalla coda,
cioè dalla realizzazione degli
inceneritori». Anche Orlando,
questa volta, sta con Crocetta.
«Sull'annunciato piano nazio-
nale che prevede la realizza-
zione in Sicilia di due mega
inceneritori», ha spiegato il
sindaco di Palermo al Giornale
di Sicilia, «non è pensabile che

al vo lere di Roma
il governo agisca senza consul-
tare la regione e gli enti locali».
Il Movimento 5 stelle, pur at-
taccando l'assessore regionale
all'Ambiente, la renziana Vania
Contrafatto , non risparmia il
governo, in particolare Faraone.
«Gli inceneritori ci sono», han-
no detto i parlamentari siciliani
del MSs, «questa è la posizione
del Pd, come testimoniato dalle
dichiarazioni di Faraone che dà
degli irresponsabili a chi s'oppo-
ne all'incenerimento. Ma a che
titolo parla Faraone?».

Crocetta, i suoi storici
nemici, il Pd siciliano e le
forze d'opposizione hanno un

obiettivo comune: scongiurare
la costruzione dei due grandi
inceneritori voluti da Roma.
«Abbiamo il tempo per elabora-
re una proposta da portare alla
prossima riunione», ha annun-

ciato il governatore. La Sicilia,
compatta, non vuole cedere al
volere di Renzi.
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